
CONCLUSA L‘INCHIESTA DELLA PROCURA SUI PRESUNTI ABUSI AWENUTI  NELLA CASERMA DELLA CELERE 

G8, per le violenze a Bolzaneto 
47 richieste di rinvio a giudizio 
Sotto accusa poliziotti, uomini della  penitenziaria, medici e infermieri 

E’ arrivata  alla fine per  la 
procura genovese l’inchiesta 
sulla caserma  di Bolzaneto do- 
ve, nelle giornate  del G8 2001 
venivano condotti gli arresta- 
ti  “di  strada“. I sostituti pro- 
curatori  Patrizia Petruzziello, 
Vittorio  Ranieri  Miniati e 
Francesco Pinto  hanno fir- 
mato ieri  mattina le 47 richie- 
ste  di  rinvio a giudizio per le 
presunte violenze ai  manife- 
stanti  del G8 detenuti nella  ca- 
serma. Adesso il corposo prov- 
vedimento è sul tavolo del pro- 
curatore capo Francesco Lalla 
per l’ultimo  “controllo”.  E  già 
stamane  sarà consegnato alla 
segreteria della procura per- 
ché a sua volta lo  consegni al- 
la cancelleria  del giudice per 
l’udienza preliminare. Nelle 
richieste  di  rinvio a  giudizio è 
stata  contestata  anche la vio- 
lazione  della Convenzione eu- 
ropea per la salvaguardia  dei 
diritti dell’uomo e  delle liber- 
tà  fondamentali. Un testo, ra- 
tificato  dall’Italia nel 1955, che 
all’articolo 3 recita: ((Nessuno 
può essere sottoposto  a tortu- 
ra né a  pene o trattamenti  inu- 
mani o degradantí)). Le richie- 
ste  di  giudizio  riguardano 
agenti e dirigenti della Polizia 
di Stato, di quella  penitenzia- 
ria, medici  e personale infer- 
mieristico. Le accuse nei  loro 
confronti sono  a vario titolo 
quelle di  abuso d’ufficio, vio- 
lenza privata,  abuso  di  autori- 
tà  contro  detenuti o arrestati, 
violazione  all’ordinamerito pe- 
nitenziario  e della convenzione 
per la salvaguardia  dei  diritti 
dell’uomo  e  delle libertà fon- 
damentali. Le parti  lese  nel 
procedimento  sono 240 di  cui 
40 sono i manifestanti  pic- 
chiati  prima dalla  polizia  nel- 

la  scuola Diaz e poi trasferiti 
nella caserma  di Bolzaneto. 
Tra gli indagati  figurano  cin- 
que medici, tra  cui Giacomo 
Toccafondi, responsabile sani- 
tario della struttura. Al medi- 
co i pm hanno contestato, oltre 
ad  altri reati, anche le  viola- 
zioni della convenzione per  la 
salvaguardia  dei  diritti del- 
l’uomo. In  particolare gli è sta- 
to  contestato  di aver  effettuato 
egli stesso ed aver comunque 
consentito che altri medici ef- 
fettuassero  controlli e visite 
mediche al primo ingresso con 
modalità non conformi alla di- 
gnità  umana.  Tra gli altri  in- 
dagati  figurano il vicequestore 
Alessandro Perugini,  in  quan- 

to funzionario col grado  più al- 
to che si è awicendato nella ca- 
serma, il generale della Polizia 
Penitenziaria Oronzo Doria e 
alcuni  graduati. I1 fascicolo 
che  riguardava il magistrato 
Alfonso Sabella, all’epoca re- 
sponsabile  del Dap, è stato 
stralciato  in  quanto  nei  suoi 
confronti i pm chiederanno 
l’archiviazione. Secondo i ma- 
gistrati del pool G8, infatti, Sa- 
bella pur essendo responsabi- 
le  della traduzione  dei  detenu- 
ti  sarebbe  stato  presente solo 
saltuariamente in caserma e 
avrebbe delegato il controllo al 
generale Oronzo Doria.  Em- 
blematica è la  testimonianza di 
sette  catanesi  arrivati a Geno- 

va per il G8. Innanzitutto  han- 
no detto  di aver partecipato al- 
la  manifestazione  pacifica di 
sabato e che  alla  fine  stavano 
ritornando  in piazzale Ken- 
nedy dove avevano lasciato gli 
zaini quando  qualcuno ha  sug- 
gerito  loro  di  non  passare  per 
corso Sardegna  perché  c’erano 
ancora  dei tafferugli.  Allora, 
cartina  alla mano,  sono anda- 
ti  in corso  Gastaldi per  rag- 
giungere  via  Francesco Pozzo. 
All’incrocio con via Dassori 
hanno visto alcuni ragazzi se- 
duti  per  terra con gli occhi ar- 
rossati e piangenti  per i lacri- 
mogeni. Si sono fermati ad aiu- 
tarli  per  dar  loro  un po’ d’ac- 
qua  quando sono arrivati  dei 



pollzwn.  Loro avremero a- 
zate le  mani  in segno di  resa; 
ma  sarebbero  stati  picchiati. 

pm con in  referti medici. I gio- 
Tutti poi si  sono presentati.al 

vani  catanesi  hanno  presenta- 
to una  denuncia al pm in  cui  si 
ipotizzano  i reati  di  arresto il- 
legale  e di  lesioni. Nei verbali 
degli  arresti  si dice che i cata- 
nesi  erano  stati  arrestati  per- 
ché erano  stati  visti  mentre in- 
cendiavano cassonetti e tira- 
vano  pietre.  Per  avvalorare 
quello che hanno detto quattro 
di  loro che sono indagati  di  re- 
sistenza e  devastazione, altri 
tre giovani erano  arrivati  da 
Catania a parlare con il pm Vit- 
torio  Ranieri  Miniati.  Tre gio- 
vani che mai  sarebbero  stati 
identificati dalle forze dell’or- 
dine perché quando gli agenti 
erano  intervenuti  erano  ri- 
usciti  a  scappare, mentre gli al- 
tri  quattro  erano  stati  presi. 




